Supplemento al N° 285 della GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA (48 ottobre 1867) 


| De 
Vendita dei beni provenienti dall’asse ccclesiaftit 


ì ne DA 
AVV H&-HE 


- PREFETTURA DELLA PROVINCIA DI TERRA DI LAVORO 


Dl pubblico"è avvisato che alle ore 9 antimeridiane del giorno 26 andante, si procederà nell’ufficio del registro di Mi- 
gnano ai pubblici incanti per la definitiva aggiudicazione, e senza ammettersi a pia aumento sul prezzo di essa, dei 


e pil pelo 


beni situati nei sottoindicati comuni, pervenuti al demanio dall’asse suddetto, e descritti nelle relative tabelle C formanti: 
ìl 4° elenco pubblicato nel supplemento dell’appendica al numero 39 della Gaszetta Provinciale di T; i o 
settambre ultimo scorso, quali documenti trovansi depositati presso il suddetto ufficio di Mignano, iii 


I beni che si pongono in vendita consistono: 


(n) 


3 | n° 
DR orizzata colla leggo 15 agosto 1867, n° 3848 


0 PREFETTURA DELLA PROVINCIA DEL PRINCIPATO ULTERIURE 


Il pubblico è-avvisato che alle ore 11 antimeridiane del giorno 26 ottobre 1867 si procederà in una delle sale della pre- 
fettura di Avellino ai pubblici incanti per la definitiva aggiudicazione, e senza ammettersi successivo aumento sui prezzo 
di essa de’ beni pervenuti al demanio dall'asse suddetto, situati nei comuni sottoindicati e descritti nelle relative ta elle € 
che formano gli elenchi numeri/1, 5 e 6, pubblicati nel supplemento al numero 71 del giornale della provincia suddetta 
L'Eco Irpina; quali documenti, uniti al capitolati, trovansi depositati nell’afficio della prefettura suddetta. 


1 beni che si pongeno in vendita consistone: 


al 
Val Valore pese 
da da DIO | delle scorte | di S 
Descrizione di ciascun lotto del dapagarsi | art. 102 în conto 
& separata- |reg.22agosto| il 
fondo mente <a 3600 da anticipursi | 
Nel comune di Mignano. 
1 j Terreno aratorio, detto Colle Caruso, confina colla cappella del Rosario 
e clero di San Pietro Infine, di ettari 0 33 65, sezione 8, n° 182. .| 14933 » 10 » 33520! 
2! Terreno aratorio, detto Valle Franconi, confina con beni Ospedale Ù ! 
. i an Pietro Infine, Comparellio e Vecchiarino, di ettari 2 69 19, se- - i 
VI SRORE ZANE Cole ER E Rn TI >» 10 » 76 » | 
3 | Terreno aratorio, detto Peschito o Lenze della Noce, confina coi beni | 
| °Vecchiarino, Raddo e Trojanelli, di ettari 1 17 95, sezione B, n° 175 | 

RG santie SS ee Satta selea dal SIR I a cel 770 73 » 10 » 54 » | 

i 4 
i 4! Terreno aratorio, detto Collacchio, confinante coi beni del capitolo di Ù 
| San Pietro Infine e Santa Maria dell'Acqua, di ettari 1 0 95, sezione I 
Bi n° 108. 0.60] 66180, > 10 » 52 » | 
| è | Terreno aratorio, detto Raine, confina coi beni Vecchiarino, Borrelli e f 4 | 
( Verrilli (omesso in catasto), di ettari 033.65... .. PE 145 87 » 10 » 32 >» | 
N A DI Il 

i Nel comune di Rocca d'Evandro. | 

| 6 Terreno aratorio, detto Vallelima, confinante col capitolo di Rocca | | | 
| | © d'Evandro e Ciaraldi, di ettari 5 04 73, sezione B, n° 61 . . . .i 3,890 47 » 25 » 150 » | 
| Nel comune di San Pietro Infine. | 
i 7 | Terreno rigabile, detto San Pietro, confinante eredi Florio e clero di ì 
( San Pietro Infine, di ettari 0 57 00, sezione D, numeri 155 e 156. .! 1,737 67 » 10 » 84 » Ì 
i 5 : I 
| 8 | Terreno aratorio olivetato, detto La Croce, confina col clero di San : - Ì 
i Pietro Infine e cappella del Corpo di Cristo, di ettari 0 30 00, sezione ! | 
D, numeri 314 e SI7. LL. Le 44040 | » I 10 » 42 82 | 
li Il 


Per essere ammessi a prender parte all'asta gli aspiranti dovranno, prima dell'ora stabili i i i i 
nella cassa dell'ufficio %el registro di Miguano in dei od in titoli iero sin ingr fvg dep ir 
A Venila Y unite visse Milos vare delle alles Condoni cost 1 capitol. iale, di 
Arre tei Done onari se vari condizioni contenute nel capitolato generale e speciale, di cui sarà lecito 
Gli incanti saranno tenuti col mezzo di pubblica gara. ” 
Caserta, 1° ottobre 1867. 
3017 


. 


Il segretario della Commissione 
Savoja. 


Birezione compartimentale del demanio © delle tasse sugli affari 
in Potenza 


Si avvisa il pubblico che, in conformità del disposto col capo V del ) P i 
po V de olamonto per l'esecuzione della legge 15 agosto 
tego numero 3848, approvato con regio decreto del 22 successivo, pia 9852 È procederà alle ore 9 eatimoritano 

1 giorni infra designati, nell’uffizio del registro di Chiaromonte, all’incanto dei fotti qui sotto descritti per liberarsi al 
miglior offerente sotto le seguenti condizioni : 


1 La subasta avrà luogo per pubblica gara col sistema della estinzione delle candele nel modo prescritto dall'articolo 
104 del precitato regolamento. - 

2. Nessuno potrà essere ammesso a concorrere all'incanto se non dimostri di aver depositato, a cauzione dell’offi in 
una cassa dello Stato o presso l'ufficio procedente, in contanti o in titoli del debito pubblico o in quelli che il regio Go- 
verno sarà per emettere a forma dell’articolo 17 della legge anzidetta, il decimo del valore pel quale sono aperti gl'incanti. 


. 


© ,3. Saranno ammesse anche le offerte per procura sotto la osservanza degli articoli 96, 97 e 98 del regolamento sur- 


riferito. # 

4. Non Bì procio all’aggiudicazione se non si avrà gara almeno tra due concorrenti. 

5. L’aggiudicazione sarà definitiva, nè saranno ammessi successivi aumenti sul prezzo di essa. 

6. In conto delle spese di contratto, trasferimento, iscrizione e trascrizione ipotecaria, ecc., eco., i deliberatari dovranno 
depositare tra 10 giorni dall’aggiudicazione una somma corrispondente al 5 per 100 (cinque per cento) del prezzo di ven- 
da mita se 3 one pr 

. Finalmente la vendita s’inten fatta sotto l’osservanza del capitolato relativo a ciascun lotto, ed alle condizioni 
generali e speciali ivi designate ; quali capitolati insieme alle tabelle ed ai documenti di corredo, trovansi depositati sal 
l'uffizio di detto registro di-Chiaromonte, e saranno ostensibili 


jili ai concorrenti all’incanto in tutte le ore d'ufficio. 


Td spa 1 - Superficie Soeito |. Minimo | 
58 Immobili che si pongono in vendita ‘iinisora | in antica Prezzo SE delle offerte! 
gs e provenienza ene pura loca SS del 

Tal FT! stabile | alprezzo | 
LL È È E, È I offerte | d’ incanto 
Nel giorno 26 ottobre 1867 | | 
Si procederà alla vendita dei seguenti beni della Mensa | i 
‘vescovile di Policastro, siti nel comune di I’olicastro. | | | | 
TERZO ELENCO. ; i |. " 
Podere composto di aratorio ed oliveto, in contrada Impetrata | ai 33) »i 1 > 739 02 73 90 | 10 »' 
Idem, contrada Grotte + 0. LL... 0.0.0... | »,50) >» 1] 17: 123360) 123.36 10 > 
Aratorio con casa rurale, contrada Federico . . . . . . .| 214 » 6] 21° 1,12510 112 51 10» 
Podere SOR di oliveto, vigneto ed orto a secco, contrada Cold | 
Valloncello Lo ...0. +0. 608 6004 316» 16 746 84 74 68 10 »>i 
Cerzeto e superficie, in contrada Clausura o aia della chiesa . | 2 88; » 8 16 | 3,83% >» 383 40 25 »i 
Podere composto di aratorio ed oliveto, contrada Sant'Ilario . 20» 6; 0 2,787 20 278 72 25 » 
Nel giorno 27 detto. a] Î 
SECONDO ELENCO. — Beni della Mensa vescovile di | o, | 
Policastro, siti in Carbone. Fi i 
Terreno aratorio, in contrada Tempa San Nicola .. . . . . »i 83 >»; 2 » | 146 » l4 60 10 >| 
Podere aratorio, contrada Colla . . . ........| > 82 > 1 » 81 53 815 0 » 
Terreno incolto, contrada Coste di Fasana . . . + . . .0 1/28 >' 4| >| 16684 16 63 0 »| 
Terreno composto di querce ed incolto, contrada Piperone . .| >» 641 > 2| » 11 02 14 10 10 »| 
Terreno seminatorio ed incolto contrada Malcarnale . . . .' l'e >» sl >! 15920 15.92 10 »| 
Podere composto di castagneto sativo ed incolto, contrada poi i i 
Manca Bo ODE eee 40 1 07. 110 13 14 01 10 > 
Idem, contrada Pignataro » o. 0.0.0... 396 3.» 129 93 129 10 >» 
Idem, di querceto ed incolto, contrada Valle Cupa. . . . .| 3 37 so | 04° 69 62 6% 10 » 
Idem, composto di querceto aratorio ed incolto, contrada Valle | | | 
hiarigto +00 et [188 > 40 28 2,064 07 206 41 25 >| 
Idem, incolto, contrada Lago Bufale +] 6 2 » | 56 13 5 61 10 » 
Idem, composto di querceto, aratorio ed incolto, contrada Coste | | | È 
‘eFellimose i cid aci ve eo Le Ce ne Ru a late E ne 3A si 8 04 | 433 93 43 39 10 ». 
Idem, aratorio, contrada Santa Caterina . . . . .... >; ® nr iS 08 23 » 25980 10 »° 
2073 Potenza, il dì 7 ottobre 1867. Il direttore — Dx Masmyo. 


Valore ar Spese 
ssh Bale delle scorte | di aumento 
Descrizione di ciascun lotto del da pagarsi | art. 102 lapprossimative 
separata- |reg. 22 aprile| rea 
fondo mente n° 8852 da anticiparsi 
Nel comune di Avellino (Elenco 1°). 5 
h 1 Bottega di un solo sottano alla piazza; confina con casa Amabile ed 
ft: pera e 1°) » 25 » 102 18 
| 2 | Territorio arbustato, detto Bosco dei preti; confina con beni di Cuneo ; ,, 
È EER O ripe ai ae a, e te, ni] TOSI » 50» | 27030 
È 3 | Fondoruatico, compostodiuna selva castagnale in contrada Gregori; | A iù 
confina con beni Festa Tommaso ed altri . noe. 000 6,487 17 » 50 » 243 23 
4 | Fabbricato composto di 6 stanze, in contrada Beneventana; confina I I 
con beni Amabile |... + + 3,307 63 » DB > 137 79 
< 5 | Bottega edietro-bottega in contrada Beneventana, con cantina; con- | i 
fina con beni Amabile . ./..0. +... ++ 146599 » 10 > 7705 
6 | Bottegaedietro-bottega in contrada Beneventana; confina con beni | 
AmMBbIle LL... Lee een 1,629 05 » 10 >» 80 » 
7 | Bottega con magazzino in contrada Seminario; confina col seminario ì H 
RI IO SRI E 705 21 » 0 »i bl 97 
8 Un basso terraneo in contrada Seminario; confina col detto seminario 352 42 » 10 » i 40 13 i 
9 | Unbassoterraneo in contrada Seminario ; confina come sopra . . 386 82 » i 10 >» i 43 » 
10 | Un basso terraneo in contrada Seminario; confina come SOpra . +. »| 325 80 » | 10 » 89 » | 
11 | Un basso terraneo in contrada la Ferriera; confina come sopra . . . 264 47 » I 10 » |; 37 457 ! 
Iv) Una stanza soprana ed un basso terraneo in Avellino, contrada la Fer- ;* I 
riera; confina con beni Roselli ed altri . . . . . . +... .;. 42764 » . 10 > 42 75 
È Nel comune di Sant' Angelo a Scala (Elenco 5°). HE H | 
| 13 | Fondo seminatorio vitato, con oliveto e frutteto, detto Santa Lucia o i i | i 
' Bosco, regione Molfettano ; confina con beni Maceario ed altri . .! 1,684 83 » Ì 10 » 8150, 
| Nel comune di Cervinara (Elenco 6°). i 
' 14 |°Fondo seminatorio piano in contrada Cartemiglia o Iora; confina con ! I ù | Î 
È | beni Ragucci Valente e Zullo. . . . 0.0 1,157 54 » 10 » 70 » 
ì 


ammessi a prender parte all'asta gli aspiranti dovranno prima dell'ora stabilita per l'apertura degli incanti depositare 
dale degno daga Avellino, in danari od in titoli di credito, una somma corrispondente al decimo del valore esti- 
tivo di i lotti al cui acquisto aspirano. foci VA: . . Ali DO 
ei vendile è inoltre imolata a il'oerraita delle altro condizioni contenute nel capitolato generale e speciale, di cui sarà Îecito 
a chiunque di prenderne visione in detto ufficio procedente. p 
Gli incanti saranno tenuti col mezzo di pubblica gara. 
‘Avellino, 5 ottobre 1867. 
3015 


n segretario della prefettura 
iaotano Prata. 


* 


"DIREZIONE DEMANIALE DI ANCONA 


* Si avverte il pubblico che alle ore 10 antimeridiane del giorno di mercoledì 30 ottobre corrente, si procederà in una delle 
sale dell’uffizio di sotto-prefettura di Orvieto, coll’intervento dei rappresentanti la Commissione vinciale e l’amministra- 


zione finanziaria, alla vendita per mezzo di pubblica gara col metodo della candela vergine, degli stabili infradesignati, le 
cui tabelle estimative, dobitanznto dnpiovata dalla Commissione prelodata nelle sedute del 12, 13 e 15 settembre 1867, 
furono pubblicate nella Gassetta di Perugia del giorno 28 settembre. Î 

L'estratto delle medesime tabelle, coi relativi documenti ed il capitolato d’asta, 
gistro di Orvieto. . 

L’aggiudicazione sarà definitiva, e non saranno ammessi successivi aumenti sul prezzo di essa: 3 

Il deposito del decimo per essere ammesso all’incanto potrà effettuarsi in Gusiatiai cassa dello Stato ; quello invece 
delle spese dovrà eseguirsi nella cassa dell’uffizio di registro di Orvieto. sE 

Il decimo del prezzo d’aggiudicazione, e l'importo presuntivo delle scorte vive e morte e delle altre cose mobili, sarà 
versato nella cassa dell’uffizio di registro di Orvieto. 


sono ostensibili presso l'uffizio di ro- 


Ogni offerta d’aumento non potrà essere minore, per i lotti 265, di . . . . . . . .L 10 
Id. id. 37080. 0. +. + 0» 25 
Id. id. 406. . +. ++. . » 50 
Id. id. 3 PE: . » 100 


La vendita resta inoltre vincolata a tutte le condizioni apparenti dal capitolato ed a quelle imposte dal regolamento 22 agosto 1867, 
n° 3852. Ù 
Ancona, 11 ottobre 1867. Il direttore demaniale 

j Banchetti. 
——_______"""""*“-.-__m - 

Proxzò 

— — 
AA 
scorte e concorrera iper spese 
cose i ' 
mobili all'asta | | 


Deposito necessario | 


x . I 
T° I0200a estimativo i 
dei 


fondi 


Descrizione dei beni da vendere 
| sono situati | ' 


i beni 


Num. della tabella 


Numero d'ordine 


. Orvieto Terreno affittato a Mari Giuseppe, in vocabolo Riorso, 
| della superficie dì ettari 16, 35, 30, distinto in mappa 
coi numeri 161, 162, 163, 252 al 254, 1, 2, 255, 256, 1, 
2, 698, 699, 765, 766, 385, 386, 1232, 379 al 382, 426 al! - 
439, dell’estimo di lire 1882 60... .... + 4,816 83 » 


Terreno affittato a Vincenti Vincenzo, in vocabolo San i 
Giovanni, della superficie di ettari 1, 35, distinto in ; ì 
mappa col numero 582, dell'estimo di lire 233 28 . ., È 


Podere affittato ad Agostino Valentini, in vocabolo Po- i 
dere della Chiesa, della superficie di ettari 149, 07, 87, ; * 
distinto in mappa di San Venanzo ai numerì 105, 106, 
150, 151, 152, 240, 241, 242, 247, 258, 259, 273, 275, ! 
278, 298 a 316, 672 a 676, 717 a 723, 739, 740, 753, 771, | 

i 719, 780, 794, 240 a 847, 863, 869, 875, 879, 883, 801, ; 

| 893, 898, 909, 910, mappa di Rote Castello, 413, 424, | 

I 425, 426, 854, dell'estimo di lire 6706 . . . ... 


482 » 


2| 2; 14 


San Venanzo 


11,723 52 » 1,173 » 


Podere affittato a Grassini Ascanio, in vocabolo Poggio : 
San Jorio e Prato Cacarone, della superficie di ettari 
11, 42, 90, distinto in mappa coi numeri 525, 526, 529,. 
530, 532, 1, 2, 533, 534, 755, 865, 989, 1, 3, 1687, 1688, 
1499, 1771, 1802, coll'estimo di lire 4947 12. .. . 


Id. Terreno affittato a Dionisi Fausto, in vocabolo Valfa- 
brica e Casa nuova, della superficie di ettari 6, 30, 30, 
distinto in mappa coi numeri 355, 356, 374 al 478, del- 

' - lestimo di lire 246 79... 0.0. +... 


: Predio affittato a Grassini Giovanni, in vocabolo Panta- ; 
Ù niccio, della superficie di ettari 64, 14, 60, distinto coi 
i numeri 29 a 32, 1, 2, 33 a 37, 202, 216, 217, 218 a 224, 
H ! 625 a 631, 696, 697, dell'estimo di lire 2974 14 . . . 


i Vigna affittata a Lazzarini Antonio,fin vocabolo Riorso; 
ella superficie di ettari 1, 99, 00, distinta in mappa 
col numero 164, dell’estimo di lire 1095 92 dro 


Orvieto 


8,918 20 » 410 


39459 |} >» 40 >| 200 


6,281 30 | - > | 629 » 


2,456 22 »- | 246 > 120 


: Terreno affittato a Corneli Luigi, in vocabolo La Pate- 

rina, della superficie di ettari 3; 67, 20, distinto in 
@ mappa coi numeri 150, 151, 1508 al 1511, dell’estimo 
»  dailire 212193. . L20400 00 


-8 8 Id. 


3,952 33 > 150 


SUPPLEMENTO Rn GAZZETTA ordine DEL REGNO D'ITALIA. NC 
PREFETTURA DELLA PROVINCIA DI TERRA DI LAVORO 


Direzione compartimentale del demanio e delle tasse sugli affari 
di Potenza. 


Si avvisa il pubblico che, in conformità del disposto col capo V del regolamento per l’esecuzione della legge 15 agosto — 
1867, numero 3348, approvato con regio decreto del 22 successivo, numero 3852, si procederà alle ore 9 antimeridiane 
giorni infra designati, nel locale dell'ufficio del registro di Venosa, all’incanto dei lotti qui sotto descritti per liberata al 
miglior offerente, sotto le seguenti condizioni: tes 

1. La subasta avrà Inogo per pubblica gara col sistema della estinzione delle candele nel modo prescritto: dall'artice 
104 del precitato regolamento. “PI g 
_ 2. Nessuno potrà essere ammesso a concorrere all’incanto se non dimostri di avere depositato, a cauzione dell'offerta, 
în una cassa dello Stato, o presso l’ufficio procedente, in contanti o in titoli del debito pubblico, o in quelli che pi) regio 
Soa sarà per emettere a forma dell'articolo 17 della legge anzidetta, ii decimo del valore pel quale sono aperti gli 
incanti. > ? 
a ammesse anche le offerte per procura sotto la osservanza degli articoli 96, 97 e 98 del regolamento sur- 

ferito, 

4. Non si procederà all’aggiudicazione se non si avrà gara almeno tra due concorrenti. 

5. L'aggiudicazione sarà definitiva, nò saranno ammessi successivi aumenti sul prezzo di essa. 

6. In conto delle spese di contratto, trasferimento, iscrizione e trascrizione ipotecaria, ecc., ecc., i deliberatari dovranno 
depositare tra dieci giorni dall’aggiudicazione una somma corrispondente al 5 per 100 (cinque per cento) del prezzo di 
vendite, Salva la liquidazione definitiva. 

7. Finalmente la vendita s’intenderà fatta sotto l'osservanza del capitolato relativo a ciascun lotto, ed alle condizioni 
generali e speciali ivi designate; quali capitolati, insieme alle tabelle ed ai documenti di corredo, trovansi depositati nel- 
l'ufficio del registro di Venosa, e stranno ostensibili ai concorrenti all’incanto in tutte le ore d'ufficio. 


® sr 26 ai ICE 
$ | Superficie 5 : Deposito ; Minimo | 
Bo! age . . “. TT -— rezzo | | 
SE, Immobili che si pongono in vendita Miraaiaiva |. imanbità, I rdiizione dello offerte 
DI È ‘ legale [misura locale dello | | in aumento 
i a i e provenienza E] stabile delle | atprezzo | 
i , ssi sis. ' offerte | d'incanto | 
Z| 5,4 è) #1) | 
=; 


Nel giorno 27 ottebre 1867 


Si procederà alla vendita dei seguenti beni della I 
Mensa vescovile di Venosa, siti nel comune di Ve- i 


nosa. I { 
ii QUATTORDICESIMO ELENCO. I 
186 | Casa pianoterra di dus membri, strada Vittorio Emannele, nu- 

mero civico 76 . . . de e e al cano marino ceo eat aL » 209 07 90 01 
187 | Idem, di un membro, ivi, id. 77. ./..... +... .|>|>®]|> » » 298 13 | 29 81 
188 | Idem, di due mombri, ivi, id, 79... 0.0. +... .]>|»|» > | >|  psos0 i 8995 
189! Soprano, ivi, id, 80 L02222 0 >|» | > | > | 1059277 10393 
190:| Boltani dae, ivi. cc go e sona nai 369 40 86 94 
191 | Sottano, ivi, id. SL... 2224 aa » 521 23 52 12 
192 | Cantina sotterra, ivi... 4 2.04] » » 172 60 17 3% 
193 | Due soprani ed un sottano, al largo Baliaggio, numeri civici 4, 

DOG I Ur a e ala » | 2,05477 ! 205 48 
194 | Casa a vdlta, vico Baliaggio, numero civico 9 . . . . + >l>la » » 521 23 52 12 
195 | Soprano, ivi, id. 100... 0.4.0 la] » » 745 40 TA 54 
196 Id. Idi een e e en » i 698 24 69 82 

Nel giorno 27 ottobre. 

Sottano, vico Baliaggio, numero civico 12. . . ....|»{=]|> » » 521 2 52 12 

Sottano a travi, Largo San Martino, numero civico 12 . . .|»{»{» » » 446 20 44 62 

Due sottani, Largo del Salto, numeri civici 10e ll... .}»{»!>» » » 759 67 75.97 

Soprano a travi, Largo del Salto, numero civico 9. -. . . .{[+|>{» » » 802 07 80 21 

Casa di due membri, via De Luca... . 4.0... |a» |» » >» 2,291 33 229 13 

| 1A. pianoterra, ivi, numero civico 45... ..... >>> >» | > 145 40 74 54 

ld. id. ivi, id. 436... 404] >» » 595 67 59 57 

Id. soprana, con piceola grotta, via San Marco, numero ci- : 

Ci SR RR » 818 77 81 88 

IA. terrana, ivi, id.38 0... +00. |>] |» » » 595 67 50 57 

Id. id. alamia,iti,id.10. . 0.0.0... 0. .0.|» [>>> | 3 | 104113 | 10411 

Due sottani a lamia, ivi, numeri civici 10611... .. |>» Fanless » 1,203 98 120 60 


Nel giorno 30 ottobre. | 


Soprano e sottano a trave, via San Marco, numero civico 12 .|{>»|»|> » a 667 34 66 73 
Casa pianoterra, vico Sant'Anna, numero civico 3. . .., .|>|]>{» » » 396 70 39 67 
Ta. ivi id ia e a e ne ei, i pa » » 446 20 44 62 
Sottano pianoterra, ivi, id: 25... .. 0.06. did » 521 23 52 12 
: Soprano atravi, ivi, id. 5... «|>]aj>a;o >| > 529 10 52 91 
Id., = LargodelPopolo, id. 17. . ......|»|>|»! a | >» 677% 67 79 
Sottano a lamia, ivi, id. 180.0... ata» » 372 57 37 2% 
Casa pianoterra a travi, vico Crocetta, id.8. . . . . >lal» È » i 52124 | 5312 

Sepiazo esottano a travi, Largo San Nicola, numeri civici ! | 
el... nt Rene ento, Sei tar 200. |> |>] > ja 823 44 82 34 
Sottaro sottopoeto sl numero 2, ivi, numero civico 4. . . .1>|>|> » » | 298 60 29 86 
ICA al numero 11, ivi, id. 8... .....[>la;> » » 521 24 52 12 

Nel giorno 3 novembre. tri i 
Sottano sottoposto al unmero 12, Largo San Nicola, numero | 

GIVACO:@ sr a een Cal a Re SI N e >»: 298 60 2 86 
Soprano. soprapposto ai numeri 6 e 8, ivi, id. ll... . {>> » » i 298 60 29 86 
Id. diduemembri, îti. LL... alal» » | 598 61 50 56 
Id. soprapposto al trappeto, Largo San Nicola, id. 12. .1>{»{> » » 529 10 52 91 
Trappeto, ivi, id. 13... a» » 547 75 54 77 
Casa, vico San Nicola, ivi, id.3 . .....6. 0. .1»|> |» RE” » 440 20 44 62 
Stanza per uso di stalla, ivi, id.9 . . ./... 0... .|>|>[>i » » 372 70 37.27 
Casa pianoterra, via Vittorio Emanuele, n° 78... ...|>|»]|» » » 595 67 59 57 
Due stanze, ivi... L00660] > 1,733 74 173 37 
Casa sottana, vico Montalto, numero civico 12... .. .1>»|»!» » » | 74540 74 54 
Casa terrana, via Vittorio Emanuele . ...... 0...» » | » 953 40 935 34 


Beni del seminario di Venosa. 


Nel giorno 10 novembre. 


Botteghe numero due, in contrada le Saline, numeri civici 71 3 

Giai e e e a e n a e e en da » 638 73 63 67 
Casa di due membri, al Largo de Luca, numero civico 159. .{1>]|»|» » > 1,181 20 118 42 
j T4., alla strada Vittorio Emanuele, id. 163. . .....{>fal3: > » 753 67 19 37 

‘ . $ doi 
| 18, id. id.164. 0... .[>j>l3| » > 559 36 55 94 
Id., id. id. 165... 0.0. .l>|>j> » » 17 40 Ti 74 
Id. soprana, con cucinella, ivi, id. 168. . . .....1>]>;> | » » 1,244 14 124 41 
| Id. alLarghetto Orfanelle, id. 2... 0.0.0... .3>la |» » » TT 40 Ti 74 
Due soprani ed un sottano, ivi, numeri civici3 64. . .. .}>»{> » » | 1,046 73 104 67 
Due sottani ad uso di bottega, ivi, numero civico 5. >|>i>»] » » 77740 TI 74 

- i } i 

1ì 

Bcni della prebenda penitenziaria di Venisa. 100008 | 

| Casa di due membri, in contrada San Nicola, numeri civici 26 ; ii 
I A n «|afaloi o» » #44 15 74 41 
Casa e stalla, ivi, numero civico ll... ......, {> |> ‘a I » » 952 75 95 27 
Casa sita ‘nel vico Vulture, id. 27... . .... iala » » 712 30 71 23 


Potenza, 7 ottobre 18607. 


È) 


ni 
» 


" quali docgmenti trovansi depositati presso il 


La 
pa) 


* 


dk. 


£ 


Il pubblico è avvisato che alle ore 10 antimeridiane del giorno 26 
ors, si procederà in una delle sale della prefettura di Caserta ai pub 
etterai successivo aumento sul prezzo di essa, dei o e 
e descritti nelle relative tabelle C comprese negli elenchi 3° e 4°, pubblicati il primo nell’appendiceal numero 39, 
della Gazzetta Provinciale di Terra di 
suindicato ufficio di prefetfura. 0 1 
I beni che si pongono in vendita nel giorno 26 consistotto? 


E 
ta x 


3 anddatto, 
al'altò 


.nel supplemento del detto appendice 


beni situati ne” comuni sotto indicati, 


andante, con la continuazione nel giorno 28 alla stessa 
blici incanti per la definitiva 


sgirudicazione, e senza 
uti al demanio dall’assé 


Latoro del 28 settembre ultimo soorso, 


Per essere ammessi a prender part 
nella cassa dell'ufficio del registro di 


Descrizione di ciascun lotto 


Nel comune di Caserta. 


Terreno aratorio campestre, detto Varano a San Clemente, confinante 
con beni Leonetti, ecc. . /./. 0.00 


Terreno aratorio, campestre, detto Pagliaio, confinante con beni Real 
Casa e Capitolo casertano . . . . .. +... 


Terreno seminatorio, arbustato, detto Pratellfa o Santa Barbara, confi- 
nante con beni del Vecchio ed altri... . 0.4...» 


Territorio campestre, diviso in due pa detto Montecalvo 0 Campo 
ds Mario a Casola: il primo diare 33 93, confinaute con beni De Fran 
ciscis, ed il secondo di ettari 192.90. . ....... 


Territorio campestre, in Casertavecchia, con nia e casetta a volta, 
confina con beni Capitolo casertano. . . ........ 


Casamento di membri 10, con piccolo giardino di are 2 24, in Caserta- 
Vecchia, confina con beni Campana, ecc. LL... 4a 


Territorio campestre, seminatorio, detto Curticelli, confina con beni 
prebenda teologale o. ./././.0 0.44 


Territorio seminatorio, arbustato, detto Sant’Elewterto, confina con 
strada pubblica e beni del Capitolo . . 


Territorio parte arbustato e parte campestre, detto Cappellone in Puc- 
cianiello, confina con via pubblica e beni del Capitolo . . . . 


Ì 
. Territorio olivetato, detto Montano della Ratta, confina con beni mar- 


chese Montano. . . drte e er a e i eun a Le 


Territorio campestre detto Surco a Caserta-Vecchia, confina con beni 


della Mensa e della Valle . o... .0.0.060604 640 
Territorio campestre, detto Salito o Casola, confina con strade pub- 


I beni che si pongono in vendita nel giorno 28 consistono: 
Nel comune di Caserta. 


| 
| bliche e beni Landi . . . a RI SI 
} 
1 
Territorio seminatorio, fruttiferato, detto Le Lenze, confina con beni 
i 


della parrocchia a Sommano e Fiorelli . . . . +... 0. 
| Territorio lungo, detto Padula, confinante con beni Capitolo casertano 
* e Massaro . o... . 00 00 00 0000 0 


| Territorio campestre, frascoso, detto Starza, confina con strada pub- 
blica, e beni di altra prebenda canonicale . . . . +... . + 


Territorio campestre, detto San Rocco a Caserta-Vecchia, confina con 
| strada pubblica e beni del Capitolo... . +. +...» 


| Territorio campestre, detto Migliaccio a Pozzovetere con novelle piante 
di olivi, eopfina con beni Luca Maggi... .. 0.0... 


| Territorio scampestre, detto Chiesa Vecchia a Fabbiano, diviso in due 
pezzi dal canale delle acque piovane, confina con beni della Mensa . 


Territorio seminatorio, scampestre, detto Rapugliano a Casola, contina 


con boni Sartorio ed altri... 0. . L00066. 
Territorio scampestre, sopra le case a Casola, confina con beni De 
Franciscis e seminario 0. 060.402 6ee 


Territorio parte arbustato e eee scampestre, detto Cappelone a Puc- 
cianiello, confina con beri del Capitolo . . . . . .... - 
Territorio seminatorio, detto Montemaino a Casola, confina con beni 
Giaquinto ed altri. . + > +0. 0: 
Territorio seminatorio, detto Pergola a Pozzovetere, confina con strada 
| comunale e beni Massaro . . +... 00000 


POR E AI) 


Nel comune di Castelmorrone. 
Territorio seminatorio, campestre, detto Curticelli, confina con beni 
Friviello e Monte pubblico. . . . . +... #2...» 
Territorio seminatorio, detto Starza, confina con strada pubblica e par- 
rocchia San Michele . . . . . . > 
Territorio campestre, montuoso, detto Montegnano, confina con beni 
Leonetti, demanio e barone Coppola . . +. + . . . .. + 


e 000000 


mativo dei vari lotti al cui acquisto aspirano. 


La vendita è inoltre vincolata all’esservanza delle altre condizioni contenute nel capitolato gene: 


a chiunque di prendere visione in detto ufficio di prefettura. 


16,818 40 


3,850 60 
10,017 53 
5,015 67 
4,441 13 
924 73 
1,857 13 
5,821 87 
3,076 87 
1,570 07 
8,623 80 
2,886 93 
1,541 93 
1,696 73 5 
2,590 >» » 
2,483 18 Da 
2,066 80 | » 
1,603 53 | » 
5,098 27 » 
9,352 20 3 
2,970 60 » 
2,157 47 | » 
1,082 27 » 
3,968 27 » 
2,700 » » 
14,873 40 » 


Offerte I Spese 


Peg. 


si 102 i in conto 
n° n i da anticiparsi 


arte all'asta gli aspiranti dovranno, rima dell’ora stabilita per l'apertura degl’incanti, depositare 
Caserta è danari od in titoli di credito una somma corrispondente al pine) valore esti- 


rale e speciale, di cui sarà lecito 


Gli incanti saranno tenuti col mezzo di pubblica gara. è . 
Caserta, 9 ottobre 1867. Il segretario della Commissione 
3019 l Bavoja. 
PREFETTURA DELLA PROVINCIA DI TERRA DI LAVORO > 
Il pubblico è avrisato che alle ore 10 antimeridiane del giorno 26 andante si procederà, in una delle sale Cporposaaii gl 


fettura 
essa, dei beni situati ne” comuni di 
belle C che compongono il 1° e 2° elenco 
Lavoro del 14 settembre ultimo scorso, 


Formia e Maranola, 


di Formia, ai pubblici incanti per la definitiva aggiudicazione, e senza ammettersi successivo aumento sul 
pervenuti al demanio dall’asse suddetto, descritti nelle re) tive ta- 
pubblicati nel supplemento al numero 37 della Gassettà Provinciale di Terra di 
quali documenti trovansi depositati presso il suddetto ufficio di sotto-prefettnra. . 


I beni che si pengeno in vendita consistono: 


No d'ordine 


, 


Descrizione di ciascun lotto 


Beni siti nel comune di Formia. 


finante con beni di Paola e Talano, di ettari 7 06 38 . . . .. . 


Ponza, di et- 
tari 635 74... .... di aria dl 


I Fondo oliveto suscellato con monte di frasche, luogo, detto Varavalle, 


Il 
| Oliveto con selva e carrubbe, detto Cerratta o Acerbara a Nirta, con- 
| 


Monte con cava di creta e gesso, detto Madonna di 


confinante con beni di Centola e Costa, di ettari 


I 
| Beni siti nel comune di Marano!a. 


i Fondo oliveto, arbustato, detto La Fontanella, confina con beni Nucci 
ed Enrico Pompa, di ettari 0 7133... ./.....+. + 
Fondo seminatorio, detto Tuoro, accosto i beni di Treglia, di et- 
tari 29547... 6060 6 6 e ene 
Fondo, dotto Boscone, confina con beni Carafa, Scipione e Nocella, di 
ettari 104980. ...+0.6 440 CRT 


Fondo olivetato, detto Monackina, diviso in due partite, con alberi di 
carrubbe nel tenimento di Trivio, confina con beni de Meo e Forte, 
di ettari 139/64. 0.0.0. ++ Ra 


Fondo, detto Pantane, con alberi di carrubbe, confina con beni 
racca e Cotignole, di ettari 0 49 26 . . . . . . . . >. 


Monte con parte seminatoria, luogo detto Gegne, confinante con beni 
Michele Forte ed altri, di ettari 302.84... .. 0... 


La- 


Valore 


Valore delle scorte 
del da pagarsi 
separata» 
fondo mente 
I 
3,253 40 » 
14,359 » > 
2,061 19 » 
} 
È 
1,602 40 | E) 
| 
2,273 33 | » 
2,317 13 » 
2,857 73 » 
| 
983 20 | » 
1,326 73 » 


25 » 196 
100» 502 18 
2%» | 9688 
10 » 82 21 i 
25 » 97 80 | 
>| 105 28 Î 
I 
25» 18821 | 
10 » 612 | 
ij 
10 >" 72 99 | 


i 
, 


Per essere ammessi a prender parte all'asta gli aspiranti dovranno prima dell'orà stabilita per l'apertura degli incanti depositare 
, nella cassa dell’afficio del registro di Gaeta in danari od in titoli di eredito una somma corrispondente al decimo del valore estima- 

tivo dei vari lotti al cui acquisto aspirano, e le relative spese. : 
vendita è inoltre vincolata all’osservanza delle altre condizioni contenute nel capitolato generale e speciale, di cui sarà lecito 
a chiunque di prendere visione în detto ufficio procedente. de 


La 


Gli 


2018 


incanti saranno tenuti col mezzo di pubblica gara. 
Caserta, 1° ottobre 1867. 


I segretario della Commissione 


Bavoja. 


vola ER 


SUPPLEMENTO ALLA GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 
Regia intendenza delle finanze in Vicenza. 


Birende nota ai pibblico che, in conformità al capo 5° del regolamento per la ese cuzione della legge 15 agosto 1867, in». |. “Perla vendita, a termini del regolamento 22 agosto 1867 di bani stabili procadenti dalle soppresse corporazioni eccle- 
mero 3848, approvata con regio decreto 22 successivo, numero 8852, si procederà alle ore 9 antimeridiane del giorno 26... .}.. 
ottobre corrente presso la prefettura di Teramo'ai pubblici incanti dei qui sotta indicati beni urbani, per essere aggiudi- | 
cati all'ultimo miglior offerente sotto le seguenti condizioni : : : 2 
Rea Lost avrà luogo per pubblica gara col sistema dell'estinzione delle candelo nel modo prescritto dall'articolo 104 

itato regol Ò 3 n ° 

#* Nessuno potrà essere ammesso a concorrere all'incanto se non provi di avere depositato, a cauzione delle offerte, 1] 
nella cassa del ricevitore del registro di Teramo in contanti od in titoli di debito pubblico o în quelli che il regio Governo |}. 
sarà per emettere a forma dell'articolo 17 della legge anzidetta, il decimo del valore pel quale sono aperti gl’incanti. 
A 3° Saraniio ammesse anche le offerte per procura sotto la osservanza degli articoli 96, 97 0 98 del regolamento surri» 
erito. i sal i 

4° Non si procederà all’aggiudicazione se non si avranno le offerte almeno di due concorrenti. 

5° L'aggiudicazione sarà definitiva, nò saranno ammessi successivi aumenti sul prezzo di essa. - 

6° Nei dieci giorni successivi all’aggiudicazione il deliberatario dovrà pagare il primo decimo del prezzo d’aggiudicazione, | 
ed inoltre depositare una somma corrispondente al 5 per cento del prezzo di del ento per spese di contratto, tassa di : 
registro, d’inscrizione e trascrizione ipotecaria, unitamente all'importo presuntivo delle scorte morte e delle altre cose mo- | 
bili nelle somme sotto indicate, salvo ulteriore definitira liquidazione. | 

7° La vendita s'intenderà fatta sotto l'osservanza del capitolato relativo a ciascun lotto, ed alle condizioni generali e | 
speciali ivi designate ; quale capitolato, assieme alle tabelle 6 con i documenti a corredo, saranno depositati ed ostensibili 
presso l'ufficio procedente. j 


siastiche alle condizioni a sotto le avvertenze che seguono: 

+ 1° I beni sono quelli indicati nella sottoposta tabe 3 

2° La tabella stessa determina tanto i prezzi estimstorii sui quali verranno aperti gli incanti, quanto il prezzo presuntivo 
delle scorte vive e morte e delle altre cose mobili. In essa furono eziandio specificati i pesi inerenti ai singoli beni. 

8° L'incanto sarà tenuto nel giorno 28 ottobre e successivi alle ore 10 antimeridiane in Thiene da uno speciale incaricato, 
appartenente al regio ufficio dell’intendenza di finanza in Vicenza. È . . ° . 

‘4 Sono ostensibili presso l'ufficio municipale di Thiene tanto le tabelle di stima coi relativi documenti quanto il capi: 
tolato d’onere. Dal'‘detto capitolato d’onere sono precisati i diritti ed obblighi degli acquirenti come pure le condizioni del 
pagamento del prezzo di delibera. - 

‘5° Ogni aspirante all’asta dovrà aver previamente depositato în una cassa dello Stato, a titolo di cauzione dell’offerta che 
sarà per fare, il decimo del prezzo d'asta, ed inoltre l'ammontare delle spese e delle tasse di trapasso, il tutto già indicato 
ua SIE sottoposta tabella. Il decimo del prezzo d’asta potrà venire depositato anco in titoli di rendita al loro 

lore nominale. ti s 

6° L'asta sarà tenuta mediante gara e la delibera verrà fatta all'estinzione della candela a favore di quello che sarà ri- 
sultato maggior offerente. \ 

7° Tanto le offerte che i depositi dovranno essere fatti separatamente per ogni singolo lotto. Ò . 
_ 8* Ogni offerta d’aumento non potrà essere minore di lire 10 pei beni il cui valore d'incanto non superi le lire 2000, di 
lire 25 fino alle lire 5000, di lire 50 fino alle liro 10,000, di lire 100 fino alle lire 50,000. * i 

9° L’aggiudicazione sarà definitiva e non saranno ammessi successivi aumenti sul prozzo di essa. i 


Tabella dei beni posti in vendita. 


Numeri ni Re Deposito Rici Minimo 4 ©: | $ | | Prezzo Ì | 
È Ì i i mune ò e lbiar delle offerte | Lar È £ FOGLI sa e — | dei | me 
î 4 I Designazione = Valore Iper cauzione dillo l'incnmento | 3 | Indicazione dell'immobile Ubicazione suoni È gole Pesiinerenti] a cauzione la coprimento 
na % ; * E imati scorte Ì ! | ; Ì all : 
do 3 1 ili e loro provenienza di estimativo | delle i ! i I viene aperta . : , ; 
SR SÉ I ea Li lo init ed Aire RN È | I l'alta scorte; immobile | dell'offerta | delle spose 
$ “i | offerte l.uri mobili È incanto © È L ti I j i 
si i x È dl | 6 i I i ; 
i : ! 
i . È ; ‘, I | ne sr i i ; ; sa 
44 ; 307 Ì Ù ' 1 'Casadicivileabitazione di pert. cens. 0, i In Thiene, contrada 2972 56 » » i 29725 |. 132 » 
| ri con piccola Utdere, nia Della plesso, pair I Î Ò 27, in mappa stabile al numero 1966, | Castagna. ' i $ 
della cattedrale di Teramo . .-. . . .. . <| Teramo {| 162626 | 16263 | >» 0» || | | colla rendita di lire 93 63. | | : 
| Ì è 1 . % i E 5 
306 | Bottega in i x ritta “i i i i $ 2 |Pascoloe zappativo arborato, vitato, di Nel comune di Cogolo, 250 06 » ! » 25 » 2» 
È i A ta Modo itrig irgrivaia Maia als I Ì I i È | pertiche6, 24, in mappa al numero2225, i contradaFratta. | ; . ; s 
di Teramo LL... Ia. 2,550 » | 255» |>» | 25 | i colla rendita di lrre 6 49. I ) 
46 | i i i È . i Ì 8 |Campidne circa con casa, in mappa ai: In Calvene. 505 » » I » , 50 50 24 > 
E nl dell Senio co Î fi. numeri 1276, 1277, 1284, di pert. cens. | _ - Î 
| o ecc., descritta in catasto coi numeri 1248 a i I i i Î 8, 08, colla rendita di lire 12 15. È 
259, proveniente dalla Mensa vescovile di Teramo . Id. 7,235 75 7123 57 | » 50 » | 4 }Casa in mappa al numero 316 e porzione In Villaverlà. 345 51 3 H A 9455 16. » 
47 | 301 | Bottega, sita nella piazza del mereato, descritta col nu- ta | del numero 820, della superficie di pert. | | 
i mero 390 della tabella G, proveniente dalla sagrestia { ! ! cens. 0, 16, colla rendita di lire 8.40. | } i 
l della cattedrale di Teramo . . . .... 0... Id. 1,836 53 183 65 » 0» | | 5. |Piceolo corpo di terreno al numero 701 di In Zugliano. 238 81 » » | 23 88 12» 
48 ! 302 | Due botteghe riunite, poste nella piazza del mercato, | mappa, stabile della superficie di pat È - | ! 
| descritte col n° 890 della tabella G, proveniente dalla cens. 2, 11, colla rendita di lire 8 19, | 
i 25 5 Campi nove circa con cgsa, in mappa ai | InLugo, distretto di 2556 30 » - » | 255 63 112 » 
49 | 303 | Bottega, sita in piazza del mercato, descritta col n° 390 I > numeri 1261, 1351, 1352, 1355, 1356, Thiene I . 
| delia tabella G, proveniente dalla sagrestia della cat- | 1857, 1359, di pert. cens. 34 74, colla I I 
tedrale di Teramo... LL... 66 ICH 1,585 22 158 52 » 10 > | rendita di lire 69 83. I i 
I | i : ta - È FECE 
50 | 804 | Bottega, posta in via del Corso, descritta col n° 390 della i “2997 ) Il regio consigliere intendente — QuestIAeX. 


tabella &, proveniente dalla sagrestia della cattedrale 


di Teramo Id. 3,039 33 303 93 . » 25 » 


Direzione compartimentale del demanio e dello tasse sugli affari 
in Potenza 


Si avvisa il pubblico che, in conformità del disposto col capo V del regolamento per l'esecuzione della legge 15 agosto 
1867, numero 3848, approvato con regio decreto del 22 successivo, numero 3852, si procederà alle ore 9 antimeridiane dei 
giorni infra designati, nell’uffizio del registro di Muro Lucano, all’incanto dei lotti qui sotto descritti per liberarsi al mi- 
glior offerente sotto le seguenti condizioni: tI05 - È e ‘ 
pregio avrà luogo per pubblica gara col sistema della estinzione dellé candele nel modo prescritto dall’articolo 

104 del precitato regolamento. 
2. Nessuno otrà esere ammesso a concorrere all’incanto se non dimostri di avere depositato, a cauzione dell'offerta, 
«in una cassa dello Stato, o presso l'ufficio procedente , in contanti o in titoli del debito pubblico o in uelli che il regio 
noti datata Ù 


tabella G, proveniente dalla sagrestia della cattedrale 


di Teramo . , ..,, Pegziania NBA 1° 1,330 66 | 13907 .' >» 10» | 


| 
51 | 805 | Bottega, sita in via del Corso, descritta col n° 300 della 
Î 


2983 Chieti, 9 ottobre 1867. 1 direttore — Murrose. 


DIREZIONE COMPARTINENTALE DEL DEMANIO E DELLE TASSE IN CHIETI 


Si rende noto al ptbblico che, in conformità al disposto dal capo 5° del regolamento per la esecuzione della legge 15 
agosto 1867, numero 3848, approvato con regio decreto 22 successivo, numero 3852, si procederà alle ore 9 antimeridiane 
de) giorno 26 ottobre corrente mese nell'ufficio di registro di Città Sant'Angelo ai pubblici incanti dei beni qui sotto de- 
scritti per essere ag, indicati all'ultimo miglior offerente sotto le seguenti condizioni: sn 

1° L'incanto avrà Inogo per pubblica gara col sistema della estinzione delle candele nel modo prescritto dall’articolo 104 
del poralanento precitato. - i 

2° Nessuno potrà essere ammesso a concorrere all’incanto, se non provi di aver depositato, a cnuzione delle offerte, nella 
cassa del ricevitore del registro di Città Pantinesio; in contanti, od in titoli del debito pubblico, o in quelli che il real Go- 
verno sarà peremettere a forma dell'articolo 17 della legge anzidetta, il decimo del valore pel quale sono aperti gl’incanti. 

3° Saranno ammesse anche le offerte per procura, sotto la osservanza degli art. 96, 97 e 98 del regolamento surriferito. 

4° Non si procederà Sseradiazize se non si avranno le offerte almeno di due concorrenti. i 

5° L’aggiudicazione sarà definitiva, nò saranno ammessi successivi aumenti sul prezzo di essa. 

6° Nei dieci giorni successivi all’aggiudicazione, il deliberatario dovrà pagare il primo decimo del prezzo di aggiudica- 


Governo sarà per emettere a forma dell'articolo 17 della legge anzidetta , il decimo del valore pel - 
i ti. . . ; n 
3. Saranno ammesso anche le offerte per procura sotto la osservanza degli articoli 96, 97 e 98 del regolamento sur- 


4. Non si procederà all’aggiudicazione se non si avrà gara almeno tra due concorrenti. . 

5. L’aggiudicazione sarà definitiva, nò saranno ammessi successivi aumenti sul prezzo di essa. | ] : 
6. In conto delle spese di contratto, trasferimento, iscrizione e trascrizione ipotecaria, ecc., ecc., i deliberatari dovranno 
depositare tra 10 giorni dall’aggiudicazione una somma corrispondente al 5 per 100 (cinque per cento) del prezzo di 
vendita. Salva la liquidazione definitiva. «= Ù l i ‘ RA 
7. Finalmente la vendita s’intenderà fatta sotto l'osservanza del capitolato relativo a ciascun lotto, ed alle condizioni 
i e speciali ivi designate; quali capitolati, insieme alle tabelle ed ai documenti di corredo, trovansi depositati nel- 
Aufficio di detto registro di Muro Lucano, e saranno ostensibili ai concorrenti all’incanto in tutte le ore d'ufficio. 


I 
Î 
I i sagrestia della cattedrale di Teramo . . è IL 3,825. 73 332 57 | » 2» | 6 
| 
|, 


zione, ed inoltre depositare una somma corrispondente al 5 per cento del prezzo di deliberamento per spese di centratto, 9 S fici I ! 
tasse di registro, d'inscrizioni e trascrizioni ipotecarie, unitamente all'importo presuntivo del bestiame, scorte morte # . . uperticie I op, | Deposito 
e delle altre cose mobili nelle somma sotto indicata, salvo ulteriore definitiva liquidazione. | SE Immobili che si pongono in vendita SEG: i ati i. SER cauzione dele offerte 
7° La vendita s’intenderà fatta sotto l'osservanza del capitolato relativo a ciascun lotto, e delle condizioni generali e ibi î legale mista locale! © dello [POT SANZIONE. inaumento 
speciali ivi designate; quali capitolati insieme sile tabelle e con i documenti di corredo, saranno depositati ed ostensibili €$ e provenienza ETTI] stabile delle al preazo 
al concorrenti presso l'ufficio procedente. l E f|lal offerte | d'incanto. 
8g È I . Mini fi Nel giorno 26 ottobre 1867 Î | 
3 | ; Deposito inimo | ; N LAS PRIA: 
È Daigini Comune Val _° fpremamntro | dello offerte! Si procederà alla vendita dei seguenti beni | | 
2A 5 'esIignazione RRSERIERA 016 Iper catzione| delle Gao della Mensa arcivescovile di Conza, siti ne comune i 
E ci degli stabili e loro provenienza . lo stabile estimativo dalle | 9* cicnae al prezzo | di Rapone. 
z |A offerte jatri mobi] d'incanto; . SETTIMO ELENCO. | 
_ i 135 | Terreno seminatoriale, contrada Pesine » i 1,220 19 122 02 10 » 
1 | 191 | Terreno seminatorio, con casà colonica, proveniente dalla a : ; i i iali i ! si 70) 
Mensa vescorile di Penne, in contra N delle Grotte, i 136 | Due appezzamenti seminatoriali in contrada Coste i 12 Î 851 76 85 18 10 » 
confinante con De Blasiis, Procaccini, Mattucci e Ca- Mai ! . ° 
pitolo di San Michele, in catasto sezione G, numero 298 | SHIAINCRSIMO ELENCO: | 
al 282, dell'estensione di ettari 19, 04, 20. . . . .! por Dan | 5,475 13 547 51 >» 50 » Beni della Mensa vescovile di Muro Lucano, 
2) 192 | Terreno SEnEARO: vignato ed piego, sn ca DE | PANE | i PI siti in Muro Lucano. 5 
nica, proveniente come sovra, sito in contrada Fonte- Ù : » P i ! 
fino © 00, Soutnanio col capitolo ni Pao Michele e I 249 | Terreno seminatorio, contrada Costa della Rocca . » 52: 70; 1 06: 122 99 12 30 10 » | 
'ex-monastero di Santa Chiara, in catasto ai numeri | ‘ Ò 5 P id. H 79 10 | 
260 al 269 dell'estensione di ettari 13, 40,64. . . .| 1. | 2,678.20 267 82 > | 35> » si n pe 3 i di ; bi i - ps i » 
; ti H | 5) i . . Sui ate; (A . 2i I » 
8 | 193 | Terreno seminatorio, proveniente come sovra, in con- i s . . ” } SA 
cala dela Mad Rule, catania pato pe H . 252 Id. id. Acciolo . . ... 0... 185122) 4 12 ! S41 08 3 11 10 » 
a, D'Anastasi ccini, in catasto al nu- i A } n ! e 4 
Sa 854, dell'estensione di ettari 2,72, 06... . Id, 542 93 54 29 >» i 10 > 258 Id. id. Valle della Castagna. . . 2 46: 90) 6 » | 330 45 33 04 10 » 
4 | 195 | Terreno seminatorio ed incolto, con casa colonica, to- : Ù f | 254 Ia. id. Magaldi . 200 + +| 45 12; 60] 10 » 1,198 08 119 81 40 » 
+ veniente come soyra, sito im coni rada 4 le 1 dai e, 255 Id. id. Valle della Casta; Pan- 
i confina coi fratelli Coppa e Pachetti, dell'estensione di } - PRE $ . È gna o +an ; 
| ettari9, 82,24. . PES aa Id. 1,182 46 118 85 a 10 » tano dell'Acqua Nera . an e aa AIA 30 tai 2,886 91 288 70 25» 
s | 196 | Terreno seminatorio, proveniente come sovra, posto in { 1 856 | Mulino ad acque in contrada Ponte Rescio . . >... | >| => >| >| 608211 603 21 -50 > 
! contrada Sacchini, confinante con De Laurentiis Giu- j Nel giorno 80 ottebre i 
Ì seppe e Coppa Carlo, in catasto al numero 128, dell'e- | I - ; H 
î stezsione di ettari 0, 20,16 .. . 0° 00070 0» - Id. -307 74 30 77 » 10 »° SEDICESIMO ELENCO. 1 
‘Ferreno seminatorio, olivato e vignato, ‘proveniente Beni della Mensa vescovile di Muro Lucano, | = 
|  comesovra, sito in contrada Santa Maria e San Gia- | siti in S. Fele. ì i 
! i como, confinante con Terenzii Gius e Michelan- i Ta . 
| gelo, in catasto ni numeri 622 e 623, estensione di 257 ] Tre pezzi.di terreno sativo, contrada Fondone, denominati Spal- } ; | 
| | ettari0,42,00,......0+ > aac AL 405 87 40 59 » 10 » i -larsa g Cagno della Creta 200 e +++ +++ { 13] 17} 14] 32 » | 3,680 83 368 03 25 » 
7 198 | Torrega acnilnioni; olivato, xaaloo PAGATO: e 238 | Terreno contrada Serra San Giovani . . a laica de cn li BB, A 7 >» 766 29 76 63 10 » | 
veniente come sovra, in contrada della Cona, conî- Ù 3 i i 
i nante colla si caa DI blico fratelli Coppa in catasto 29 Ia. Radito LL... 4. ] 2812) 7] >| 4982 49 48 10 » 
ai i 1063 tensi i ettari ; 9 N 
RN aa cir 101193 | 10119 | > 10» ci eda $i i dba, RE I, I 
8 199 ' Casa di due membri superiori ed uno inferiore ad uso di a: I 281 | Terreno seminatorio, alberato a quercie, ivi. . . <<. ..| >» sa 32] 2 » è 140 SI I 14 08 10 » 
Ha ASM calata noia Rapiere ] ' 262 Id. sativo, alberato a castagni, contradà Bosco di Bra- i? te sds 67 1 
5 colla strada cala tutti : e o Ce lie ET) PO TR) e I N ei eine, | 87 i 
Î ilati, in catasto tabella G, numero 564. . > . .| Id. 1,129 87 1298» | 10> “i sca ni 3 . ii . a Hun vedi 
H l'i ivi . . . . . . . . . 4 6 i r r. i 
9! 200 : Bottegadi un solo membro nella strada della Minerva, Tiercne solint couade Lavangio i i Î ch LO.vdinI 
| ‘confinante colla chiesa di Sant'Agostino e strada pub- ) 204. Id. id. Serra Piano del Vicario 7140; 80; 18 >; 111131 111 13 10 » 
blica, in catasto parte del ero 572, rovenlente - i j a : ; 
| COMENOVIRÌ 2 4 eta a da ana Id. 378 > 37380 i | 10» È 295 Id. id. Merolao Viscigli di Merola . . .[37 44. 40 90 » | 8,607 35 869 73 50»: 
H Î î D ! ! 
10! 201 ‘| Casa didue membri, uno superiore e l’altro inferiore, ! 4 266 Id. id. Fondoneo Bosco Santa Croce. . .| 411: 60| 10 » | 125177] - 125.18 10 » 
E e A Si san | I | 207 1a. id. Fondonee Valle di Luzio o Simillo . | 5j 76] 24 14 | » | 1,28766/  12878 10 » | 
i blica, in catasto parte del numero 572. . . .. , Id. . 842 53 84 30 I » | 10 » 3 206 Ia. id Crocecchie . . ... +... 61740 15 : 1214 55 121 45 | 50 » 
Ì E: Perna: H È i 
Ù di bri superiori e due inferiori nel Vico l ; » È N e. | sé n. ! 
11 | 202 barre rig re colla strada pubblica e suolo co- | . 269 Id. id. d Masone . . È e. 0. + + | 45] 27 60; 110 > 8,402 10 846 21 30» 
munale, in catasto al numero 425, proveniente come 2a 1 nie # sa i ia 270 | Orto irrigabile, contrada Filiceto . . . . ... 0... .0 [415100 1 » 408 17} 40 82 10 >» 
| site ae e a i ' Ae ? | 271 | Terreno sativo, contrada Castagni Catariniello . . . . . .| 1 64i 64 4 >| 48956: 48 96 10 » 
Chieti, 2 ottobre 1847. Il direttore compartimentale ddl demanio e tasse ? Potenza, 6 ottobre 1867. i © __Hl direttore 


2981 Cav. Muffone. 2968 De Martino. 


SUPPLEMENTO ALLA GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA È 


REGIA INTENDENZA PROVINCIALE DELLE FINANZE IN VERONA. 


In esecuzione alla legge 15 agosto anno corrente, nuinero 3848, e relativo regolamento approvato col reale decreto 22 
agosto stesso, numero 3852, ed in seguito a deliberazione della Commissione provinciale per la vendita dei beni ecclesia- 
stici, si rende noto che nel giorno 8 novembre prossimo venturo, ed, occorrendo, nei successivi, eccettuate le feste, si 
terrazno da apposite Commissioni pubbliche aste nel locale di questa regia intendenza, per la vendita al miglior offerente 
dei lotti di beni descritti nel sottoposto elenco di provenienza dell'asse ecclesiaatico ed approvati dalla Commissione pro- 
vinciale sotto l’osserranza delle condizioni seguenti: 

I. Gl'incanti saranno tenuti per pubblica gara, a voce, col metodo dell'estinzione delle candele, e si apriranno alle 10 
antimeridiane dei giorni suddetti. 

II Le offerte si faranno in aumento del prezzo estimativo, non tenuto calcolo del valore presuntivo del bestiame, delle 
scorte morte e delle altre cose mobili esisfenti sul fondo, e che si vendono col medesimo. 

o offerta verbale in aumento non potrà essere minore delle somme indicate all'articolo 102 del regolamento 
suddetto. 

III. Nessuno potrà concorrere all’asta, se non proverà di aver depositato in una cassa dello Stato, a garanzia della sua 


offerta, il decimo del prezzo sul quale viene aperto l'incanto. {l deposito potrà essere fatto anche in titoli del debito pub- | 


blico dello Stato edin quelli del cessato Governo austriaco, assunti dal Governo italiano, ed in titoli di cui all’articolo 17 
della legge 15 agosto 1867, al calore nominale. : : 
ni Ly erpane ammesse offerte anche per procure. Le procure saranno autentiche e speciali e verranno unite al verbale 
d’as 
AMorchè le offerte sono fatte a nome di più persone, queste s’intenderanno solidariamente obbligate. 
V. L’offerente per persona da nominare, avvenuta l'aggiudicazione, dovrà dichiarare la persona per la quale ha agito, e 
sarà sempre garante solidale della medesima. 
. La dichiarazione potrà farsi dall’offerente ed accettarsi dalla persona o dulle persone dichiarate all’atto dell’aggiudica- 
zione, mediante la loro firma sul verbale d’incanto. 
Ove la dichiarazione non venisse fatta, nè accettata all’atto dell’aggiudicazione, dovrà farsi, al più tardi, entro tre giorni 
consecutivi, mediante atto pubblico, e con firme autenticate da notaio. 
t L’obbligazione delle persone dichiarate per un medesimo lotto, e che hanno accettato, è solidale. 
VI. Quando l’aggiudicatario non facesse la dichiarazione nel termine e nei modi prescritti, e dichiarasse persone inca- 
paci 0 non legittimamente autorizzate, o le persone dichiarate non accettassero l’aggiudicazione nel termine dei tre giorni, 
Spadaio sarà considerato, per tutti gli effetti legali, come vero ed unico acquirente. 
ogni caso la cauzione prestata rimarrà ferma, non ostante che l'offerta sia fatta per persone da dichiarare, e sia stata 
fatta ed accettata la dichiarazione. : 


VII. Ciascun aspirante potrà esaminare presso la sezione seconda di questa regia intendenza l'estratto delle tabello, i 
documenti relativi ed il capitolato d’asta generale, nonchè le condizioni speciali. . mE 
Il capitolato d’asta trovasi ostensibile anche presso tutti i regi commissariati distrettuali della provincia. = l 
. VAIL Non si procederà all’aggiudicazione, se non si avranno le offerte almeno di due concorrenti. L' udicazione s@ 
guirà a favore di quello che avrà fatta l’ultima migliore offerta, e sarà definitiva, salva l'approvazione ) ; 
provinciale, a senso dell'articolo 18 del capitolato d'asta, non essendo ammessi successivi aumenti sul prezzo di essa, del 
che si rendono in ispecial modo avvertiti i concorrenti all’asta. X . 
1X. Entro il termine di giorni dieci dalla seguìta aggiudicazione, il compratore dovrà versare nella ‘ocale regia cassa di 
finanza l'importo pari a 2 ventesimi del prezzo di aggiudicazione; gli altri 18 ventesimi ‘saranno pagati îri diciotto uguali 
rate annuali, coll’interesse scalare del 6 per cento dal’ giorno dell’aggiudicazione stessa, sotto osservanza delle cautele 
espresse nel capitolato speciale di vendita. : } A “i . 
Contemporaneamente ai due primi ventesimi del prezzo, l’aggiudicataria dovrà pagare l’importo tivo delle scorte 
vive e morte e delle altre cose mobili esistenti sui fondi, nonchè le somme indicate nel sottoposto elenco per ispese d'asta, 
stampa ed inserzione nella Gassetta Ufficiale dell'avviso e tasse di trapasso, salve le successive liquidazioni e regolazioni 
a termini del regolamento 22 agosto 1867. . MORE: O 
Sarà computato in acconto dei primi 2 ventesimi del prezzo l'importo del deposito d'asta, semprechè il deposito che 
fosse stato fatto in rendita pubblica sia negli stessi dieci giorni convertitò nei titoli di cui è cenno all'articolo 17 della 
legge 15 agosto 1867. o een À 
giro l’anzidetto termine di giorni 10, l'aggiudicatario dovrà présentare al signor prefetto della provincia î documenti 
comprovanti l’effettuato pagamento della dea prima rata del prezzò e degli altri accessorii. : " 
X. Sarà dato l’abbuono del 7 per cento rate che si anticipano a saldo del prezzo, all’atto del pagamento dei 
primi due ventesimi, e l’abbuono del 3 per cento 8 chi anticipasse le rate successive entro due anni dal giorno dell’ag-- 
iudicazione. D n a 
Li XI. Trascorsi 30 giorni senza che l'aggiudicatario abbia adempiuto a quanto è prescritto nel precedente articolo IX, si 
procederà, a di lui rischio e spese, a nuovi incanti del fondo. n 03 
L’aggiudicatario perderà l’ ito deposito e sarà tenuto al pagamento delle spese d'incanto e di reincanto e della dif- 
ferenza che si verificasse in meno tra il prezzo della prima aggiudicazione e quello ottenuto dal reincanto, non meno che 
al risarcimento di qualunque danno che fosse derivato dal suo inadempimento. Value 
XII. Le spese d'incanto, di consegna e di perizia del bestiame, delle scorte e delle altre cos mobili esistenti sul fondo, 
saranno liquidate dalla regia intendenza, e pagate intieramente dal compratore. 


Ì 
Elenco dei lotti da alienare. 


Distretto Comune 


ni 
Rc 
= 
ui 
| & Provincia 
is 
I" 
i 
ic] 
s 
PA 


Verona Verona 


n con sotterranei e tre piccoli cortili, descritto in mapp 
| 562, 564, 565, 506, nflittato verbalmente a vari inquilini . . . 


20 Id. Id. Id 


meri 1269, 1270 (1)... . SRI Re gg, Da Lera e 
‘21 ld. Id. Id. 


Quinzano 


308, 304, 305, 308, 307, 308, 309, 310, 311, 212, 320 61322. 


23 I. 1Q. Id. 


! 1431, 1432, 1433, 1502, 1899, 2488, 2509... 
Id. Id. Id. 
1974, 1975, 1976, 

1317 


1980, 2027, 


14, > Id. 


mappa di Quinzano coi numeri 1345, 1347, 1348, 1349, 1354, 
1364, 1365, 1369, 1370, 1374, 1544, 1545, 1546, 1935, 1938, 252: 


1d. Buttapietra 


847, 848, 869, 870... . di Le te de ce, cenere e; fa 
Id. Bardolino 


Lazise 
frazione di Cola 


Id. Id. 


coi numeri 849, 80, 801, 852, 853, 854, 1736, 1737... . 


1019, 10z0, 1021, 1022, 1024, 102 
1769, 1770, 17710... 00006600000 


Id. Castelnnovo 


td. 


NE”: Id. ll. 
} Frazione di Sandrà 


di Sandrà coi numeri 150, 
215, 216, 217, 218, 219, 220, 226, 227, 256, 522. 580, 884. . 


Villafranca Valleggio 


339, 340, 341, 342, 313, 344, 345, 346, 6065, 833, 834, 843, 844, 852, 855, 858, dei CR Cere da iste 
Corpo di case d'affitto nell'abitato contrada Castello, divisibile in tre alloggi, con cortili, distinto nella mappa b) 


| 82 là. Id. ll. 


di Valleggio coi numeri 280, 281, 282 e 283 è 0006 


P 83 < 14. Id. li. 
grannio, distinta nella mappa di Valleggio coi numeri 322 e 323. 


4 I’l Id. Id. 

Fraz. Santa Lucia 
dal numero 46 al 72 incluso, 732, 75, 77, 80, 84, 86, dal 

| 35 Ta. id. Id. 
ù . 906, 907, 918, 1474 . . a: O cy Ere tare 

i 83 Id. Ia. Ii. 


752, 754, 705, 756, 910, 911, 1446, 1447, 1448, 1449, 1450, 1451. 


Verona, 12 ottobre 1867, 
2980 


DIREZIONE CONPARTIMENTALE DEL DEMANIO E DELLE TASSE SUGLI AFFARI DI PALERMO 


i Sag 7° demanio in Palermo pubblica il seguente primo elenco dei beni da alienarsi in esecuzione della legge 


FASE Articoli 10, 13 e 14 della legge 15 agosto 1867. ; 
Mes alienazioni avranno luogo mediante pubblici inci call'asdietenza di uno dei membri della Commissione 

ID prezzo su cui si aprirà la gara sarà determinato dalla media aritmetica, fra il contributo principale fondiario molti- 
plicato per sette e capitalizzato in ragione di cento per ogni cinque; la rendita accertata e sottoposta alla tassa di mano- 
morta od equivalente d’imposta, moltiplicata per venti, con l'aumento del dieci per cento; ed il fitto più elevata dell’ul- 
timo decennio, depurato dalle imposte, moltiplicato per venti se i beni si trovino attualmente o siano stati locati in detto 
periodo di tempo. 
a li, a luogo a perizia diretta se non nei casi in cui la detta Commissione , con deliberazione motivata, ne dichiari 

cessità. 

Art. 13, Proclamando-l’aggiudicazione, l’acquirente dovrà, entro dieci giorni, versare in una cassa dello Stato la diffe- 
renza fra il decimo del prezzo da lui depositato e il decimo del prezzo di aggiudicazione, oltre le spese e tasse di trapasso, 
di trascrizione e d'iscrizione ipotecaria indicate negli avvisi d'asta, e se abbia fatto il deposito in titoli del debito pub- 
blico, dovrà inoltre convertirlo in valori indicati coll’articolo 17. - 

Entro il periodo dei dieci giorni anzidetti, la Commissione dovrà esaminare ed-approvare, ove ne sia il caso, l’atto 
d’aggiudicazione. ” 

Entro otto giorni dalla presentazione dell'attestato della tesoreria, comprovante l’effettuato versamento, il prefetto ri- 
lascerà all'acquirente un estratto del processo verbale d’aggiudicazione relativo al lotto acquistato da esservi almeno som- 
mariamente descritto; farà a piede dello estratto menzione dell’approvazione data dalla Commissione e lo munirà di una 
SUA ordinanza esecutiva. 

Questo estratto, firmato dal prefetto, munito del sigillo della prefettura, avrà forza di titolo autentico ed esecutivo della 
compra-vendita, in virtù del quale si procederà alla presa di possesso, alla voltura catastale ed alla trascrizione. ; 

Se saranno trascorsi trenta giorni senza che l’aggiudicatario abbia adempiuto a quanto è prescritto nel presente arti- 
colo, si procederà a nuovi incanti del fondo, a rischio e spese dell’aggiudicatario il quale perderà l’eseguito deposito e 
sarà inoltre tenuto al risarcimento dei danvi. di 

Art. 14. Gli altri nove decimi del prezzo saranno pagati a rate eguali, in anni 18 con l'interesse scalare del 6 per 100. 

Il valore delle cose mobili poste nel fondo per il servizio e la coltivazione del medesimo, a senso dell’artcolo 413 del 
Codice civile, dovrà essere pagato congiuntamente al primo decimo del prezzo. 

.I boschi d'alto fusto non potranno essere tagliati, nè in tutto nè in parte, finchè l'aggiudicatario non ne abbia pagato 
l’intero prezzo, od una parte di esso corrispondente al valore del taglio; o non abbia previamente fornita all'agente del 
demanio, idonea garanzia del pagamento, uniformandosi in ogni caso alle disposizioni delle leggi forestali. 

Sarà fatto l’abbuono del 7 per 100 sulle rate che si anticipano a saldo del prezzo all’atto del pagamento del primo de- 
decimo, e l’abbuono del 3 per 100 a chi anticipasse le rate successive entro due anni dal giorno dell’aggiudicazione. a 

Nota. La vendita dei beni descritti in questo avviso avrà luogo il giorno 26 del corrente mese di ottobre, nel palazzo 
della regia prefettura, sito nella piazza della Vittoria. 


Podere denominato Cason, con casa colonica, formato da aratorii, con 
Buttapietra coi numeri 81, 32, 53, 34, 35, 36, 37, 39, 39, 40, 41, 


Denominazione, qualità del fondo e relativi numeri di mappa 


Fabbricato nella via San Giovanni in Valle, al civico numero 4353, costrutto parte in tre e parte in due piani, 
pa di Verona città ai numeri 559, 561, 363 b, e 


Casn con piccolo cortile ed orto annesso, nella via di mezzo Porta Vescovo, al civico numero 5323, costrutta in tre 
piani, col terreno, e con sotterraneo, affittata a Pasetto Eugenio, e distinta in mappa, di Verona città coi nu- 


Fabbricato in parrocchia Santi Apostoli, via dietro Liston, al civico numero 2942, con tre piani, sotterraneo e 
; cortile con due ingressi, distinto uella mappa di Verona città col numero 2860... ..6.0...+ » 


Podere denominato il Bro/o, con casa dominicale e casa colonica, composto di terreni arativi, arborati, vitati, 
di bi distiato nella mappa di Quinzano cor numeri 290, 291, 292, 293, 294, 295, 295, 297, 298, 299, 300, 301, 302, 


Podere denominato il Zoro, con casa colonica e aratorii, arborato, con olivi; è distinti in mapi 
numeri 10-15, 1046, 1047, 1048, 1053, 10534, 1058, 1059, 1158, 1159, 1174, 1175, 1176, 11 


Podere denominato Gabbia, con casa colonica, consistente in terreni arativi, moronati, vitati pascolivi; è distinto 
in mappa di Quinzano coi numeri 1947, 1950, 1951, 1952, 1953, 1954, 1 
2104, 2105, 2106, 2151, 2152, 2670, 2673, 2674, 2083, 2684, 2710, 1964 


Podere denominato Fisar:lo, con casa colonica e terreni arativi, vitati, con 
353, 1 


Podere denominato Bonedynane. in comune cenvuazio di Cola, cun vssa colonica, cunsistente tn terreni arativi, 
v 4 con gelsi e viti; è distinto in RAPIDA di Colà coi numeri 1005, 1003, 1007, 1008, 1009, 1010, 1011, 1012, 1018, 

>, 1026, 1027, 1028, 1029, 1030, 1031, 1032, 1033, 1034, 1085, 1036, 1037, 
i 1038, 1075, 1076, 1077, 1078, 1079, 1080, 1081, 1082, 1083, 1084, 1092, 1093, 1094, 1251, 1252, 1253, 1768, 


Podere denonunato ('avalcaselle, con casa colonica, composto di terreni arativi, con gelsi e viti; è distinto nella . 

i mappa di Cavalcaselle coi numeri 81%, 817, 1101, 1102, 1109, 1127, 1128, 1130, 1181, 1132, 1137, 1138, 1139, E si 

o e “1149, 1147, 1148, 1149, 1150, 1151, 1152, 1153, 1154, 1155, 1162, 1163, 1183, 1184, 1185, 1186, 1188, 1192. 

Podere denominato Fossa Granara, con casa colonica e terreni arativi, vitati e con gelsi, distinto nella map) 
151, 152, 153, 154, 155, 156, 157, 158, 159, 160, 202, 203, 204, 212, 213, To 


i 

I 

! Podere denominato Valleggio, con casa colonica e vasta casa dominicale, munita di scuderia, rimessa, gi; 
i | due cortili, con terrenì arativi, moronati e vitati; è distinto nella mappa di Vall 

i 

II 

Ù 

Il 


Casa con corte e piccolo orto cinto da muro, composta di tre locali al piano terreno e due al piano superiore, con 


Podere formato dalle due possessioni Brusa e Muraglie, con case coloniche e casa affittereccia, con terreni arativi, 
moronati e vitati, prativi e puscolivi:; è distinto neila mappa di Santa Lucia coi numeri 832, 35, 39, 40, 41, 43, 
119, compreso 121, 123, 161, 437, 532 e 1182 . 


Podere denominato Cerino, con casa colonica e terreni aratorii, arborati, vitati, con gelsi, e in poca parte 
; schivi, distinto nella mappa di Santa Lucia coi numeri 170, 171, dal 190 al 208 incluso, 746, 814, 904, 905, 


Podere denominato Bodrone, con casa colonica e terreni, consistenti in aratorii con viti, 
distinto nella mappa di Santa Lucia coi numeri 738, 739, 740, 741, 742, 743, 744, 915, 


(1) Questa casa è soggetta alla servitù di non ergere oltre determinata altezza. 


356, 1357, 
3, 2524, 2525 


È 


Podere denominato Praje, con casa colonica e terreni aratorii, con gelsi e viti; è distinto nella mappa di Colà 


Isi e viti; è distinto nella mappa di 
, 43, 50, 01, 52, 53, 55, 06, 57, 


| Valore Ammontare 
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al e morte concorrere 
delle alt; 
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fondo cose mobili 
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inerenti 


, Prezzo 
dello stabile 
su cui 


Dati censuari 


nn 


Superficie | Rendita 


Pert. Cens.| Lire austr. 


parte del 


198 711 17 40,000 » » 


» 93 155 32 6,000 


20,000 > » » 

_ 30,000 » 449_» » Si 
9,200 » » » 
2,600 » » » 

10,660 » » o 
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64 63 711 72 756 > 


1187, 1429, 1430, 


4000086 6 


pa di Quinzano coi 
: 217 28 21 >» | 


00000 


87 40 


965, 1969, 1970, 1971, 1972, 1978, 
, e 


E E I I IE] 


52 97 
elsi e pascolivi; è distinto nella 
1358, 1359, 1360, 1361, 1363, 


è . 


258, 
‘0. 265 57 


CE E E ET] 


239 39 


186 99 12,900 > » » 


260 46 


ino e 
gio coi numeri 80, 51, 52, 


230 32 


103 76 


» 31 


296 46 537 » 


bo- 


Sicani ce a ia gi ee een 25808 725 21 22,000 »> » » 581 » 


gelsi e prati asciutti, 
747, ‘148, 749, 750, 


ttt tototototo****4 375 60 1254 46 8800 > 931 » 


38,000 >» » » 


Il capo divisione ministeriale 
Reggente Cantoni. 


È È | Deposito 
GE Immobili che si pongono in vendita SEE 
i sz estimativo | delle 
s + offerte 
ne Vite em al gYB e di cochiere, sita | Palermo | 31,084 » | 30840 | 1,4836 | 25 > 
dc aa E 1,654 93. | 1640 i 6620 10 » 
i E là È 4,452 98 #45 80 178 12 5» 
! ' 
4 | Bottega di due vani, in via Cintorinari, n° 86... .. Id. 5,842 46 | 584 25 233 70 50 > 
5 | Bottega diun vano, in via Cintorinari, n° 88... ... Id. 3,830 18 | 383 » 153 20 25 » 
6 1a. id. n90.... 0.) 1 859513 | 35050! “sso | 25» 
7 ld. id. n°9..... ld. 5,475 13 | 54750 219 >» 50 > 
8 | Bottega di un vano, con due entrate, una dalla via Cartari e 
l'altra dalla via Cintorinari, aln° 2... .... + Id. 8,898 80 889 88’ 355 95 50 » 
9 È Bottega diun'vano,in via Cartari, aln° 4. . . - - . 1a. 4,420 80 442 10 176 83 25 » 
10 Id. id. aln° 6... .... ld. | 442080 44210! 17688 .25 > 
li 1a. id. als Id. 3,931 60 I 393 20 o 157 26 25» 
12 là. < id. aln*10 . ...,.. Id. 8,573 13 | 35730 | 142,92 25 » 
13 | Id. id. aln 12 ...... la. 4,237 58 423 75 169 50 25 » 
14 | Bottega ditre vani, in via Cartari, aln° 14 . ..... Id. } 4,29753 423 75 | 169 50 25 » 
| 15 | Bottegadiunvano, invia Cartari, aln°16 . ..... Id. 4,246 86 42 70 | 16987 25 > 
Palermo, 8 ottobre 1867. | Il direttore 
3016 V. Serretta. 


FIRENZE — Tipogr. EREDI BOTTA 
via del Castellaccio. 


